DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
DIR.CENTRALE: AFFARI GIURIDICI ECONTENZ. TRIBUTARIO

Circolare del 20/03/2000 n. 50

Qgget t o:
| mposte di regi stro, sulle successioni e donazioni ed Inposta Conunal e
sugl i I mobi i - Criteri di val utazione dei fabbricati rurali.
Sintesi:
La circol are fornisce chiarinenti in nerito ai criteri di determ nazi one del
val ore di f ondi rustici con annesse costruzioni rurali, relativanente alle
i nposte di registro, sulle successioni e donazioni nonche' sull'inposta
comunal e sugli inmobili.
Test o:
Alle Direzioni Regionali delle Entrate
Agli Ufici delle Entrate
Agli Ufic | del Registro
Agli Ufici I.V.A
e, per conoscenza Al Diparti manto del Territorio
ROVA
Alle Direzioni Centrali del Dipartinmento
delle Entrate
Segretariato General e
SEDE
Al Servizio Consultivo ed Ispettivo
Tributario
ROVA
Al Conando Ceneral e del Corpo della
Guardi a di Fi nanza
ROVA
Al Mnistero delle Politiche Agricole
e Forestali
ROVA
Al'l a Presidenza del Consiglio dei Mnistri
D partinmento Affari Regionali
ROVA
Al'l a Conf ederazi one General e
del |l " Agricoltura Italiana
ROVA
Al l a Confederazione Italiana Agricoltori
ROVA
Al l a Conf ederazi one Nazionale Coltivatori
Diretti
ROVA
Al I ASSONI VE
ROVA
Al Consiglio Nazionale dei Dottori
Conmer ci al i st
ROVA
Al Consiglio Nazional e Forense
ROVA
Al Consiglio Nazionale del Notariato
ROVA
Al Consiglio Nazionale dei Ragionieri
e Periti Commerciali
ROVA
Con i stanze del 15 febbraio 1999, |a Confederazi one CGeneral e
del | " Agricoltura Italiana, I a Conf eder azi one Italiana Agricoltori e la

Conf eder azi one Nazi onal e Coltivatori Diretti hanno sottoposto alla scrivente
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il quesito in oggetto, concernente i criteri di determ nazione del valore di

fondi rustici con annesse costruzi oni rurali, ai fini delle inposte di
registro e sulle successioni e donazioni nonche' dell'l.C.I.

A tale ri guardo, occorre precisare che |'art. 9 del decreto | egge 30
di cenbre 1993, n. 557, convertito con nodificazioni nella | egge 26 febbraio
1994, n. 133, ha previsto |'"istituzione del catasto dei fabbricati, al fine di
realizzare un inventario conpleto ed uniforne del patrinmonio edilizio, con i
censi nent o di tutti i fabbricati o porzioni di fabbricati rurali e la loro

i scrizione, mantenendo tale qualificazione, nel catasto edilizio urbano.
L'articolo 9, comma 3, della citata | egge, conme sostituito dall'art. 2

del D.P.R 23 marzo 1998 n. 139, ha stabilito i criteri per il riconoscinento
della ruralita' degli immobili agli effetti fiscali

C o' prenesso, tenuto conto dei peculiari aspetti tecnici della
guesti one nonche' dell e richi anate novita' normative in materia di
accat ast anent o dei fabbricati rurali, si e ritenuto opportuno acquisire i
preventivo parere del Dipartimento del Territorio sui criteri adottati per
| "attribuzione delle rendite dei terreni agricoli cui il fabbricato e’

asservito e dei fabbricati stessi
Quest' ultinp, con not a del 18 giugno 1999 prot. n. C2/31047, ha

evi denzi ato che I a recente normati va ha rivisitato i criteri per
| " accat ast anment o dei fabbri cati e per il riconoscinento della ruralita' ai
fini fiscali, senza pero' nutare la natura del reddito dominicale dei terreni
che e conpr ensi vo della redditivita" facente capo alle costruzioni rural
asservite.

Pertanto, in relazione ai trasferinmenti di diritti reali sui terreni
il sistena automatico di val utazione previsto dall'art. 52 Testo unico delle
di sposi zi oni concernenti |"inposta di registro approvato con il D.P.R 26
aprile 1986, n. 131, applicato al reddito dominicale, esprinme un valore
conprensivo anche  dei fabbricati sovrastanti, senpreche' tali costruzion
siano strumental nente funzionali alle necessita" del fondo e siano trasferite
uni t anent e al f ondo st esso, conservando tutti i requisiti di costruzioni
rurali previsti all'art. 2 del D.P.R n. 139 del 1998.

La rendita attribuita ai fabbricati in argonmento assune qui nd
un' autonoma rilevanza fiscale unicanente nel caso in cui vengono a mancare
requisiti per il riconoscinmento della ruralita di cui all"art. 2 del gia'
citato D.P.R 139 del 1998.

Tutto cio' consi der at o, Si precisa che I'indirizzo a suo tenpo
espresso in tema di valutazione dei fabbricati rurali, con risoluzione
mnisteriale n. 301308 del 18 novenbre 1987 dell'ex Direzione CGenerale delle
Tasse e delle Inposte Indirette sugli Affari, condiviso dall'ex Direzione
Gener al e del Catasto con nota n. 3/3792 del 31 dicenbre 1987, puo' essere
confermato anche alla luce della nornmativa vigente.

Pertanto, si torna a ribadire che il reddito attribuito al fabbricato
rural e deve i nt ender si come un elenento indicativo della potenzialita
reddi tual e autonoma dell'edificio e che il reddito doninicale dei terreni, al

fine della determ nazione del valore che preclude |"attivita' di accertanento
dell"Ufficio secondo il disposto del citato articolo 52 del D.P.R n. 131 de

1986, €' conprensi vo anche della redditivita' delle costruzioni rural
asservite.

Si precisa che i chiarinmenti forniti con |la presente circolare si
riferiscono, oltre che alle i nposte di registro e sulle successioni e
donazi oni, anche all'inposta conunal e sugli inmmobili dovuta sulle costruzion
iscritte al catasto dei fabbricati, ma strunentali all'esercizio
dell"attivita' agricola, ancorche' destinate ad edilizia abitativa da parte
del soggetto che conduce il terreno cui |le costruzioni nedesinme sono
asservite.

Le Direzioni Regionali vigileranno sulla corretta applicazione delle

presenti istruzioni.
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